
Tlc: Bassanini, la rete in fibra deve essere una sola. Non andrò a tavolo su rete, 
aspettiamo piano 
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 18 giu - "Nel nostro Paese non ci sono condizioni 
per avere piu' reti in fibra concorrenti tra di loro". Lo ha detto il presidente della Cdp, 
Franco Bassanini, parlando come presidente di Astrid a un convegno sulla banda 
larga organizzato dal Pd. Trovare "un'intesa tra gli operatori sulle ngn" per realizzare 
una sola rete e' una delle tre condizioni necessarie, ha spiegato Bassanini. Come 
secondo punto bisogna che ci sia una "remunerazione a tassi non speculativi, ma 
accettabili". Inoltre e' auspicabile che partecipino al piano "Regioni ed enti locali che 
sono in grado di organizzare la domanda e dare certezza sui tempi per la costruzione 
delle canalette, ecc...". Come terza condizione Bassanini spiega che bisogna "avere 
regole e incentivi che non penalizzino gli investimenti di lungo termine ma che li 
mettano alla pari degli investimenti di breve termine". Bassanini, parlando stavolta 
come presidente della Cassa Depositi e prestiti, ha poi specificato che non andra' al 
tavolo convocato dal vice ministro Romani con gli operatori di telecomunicazione il 
24 giugno: "Aspettiamo di conoscere il piano", ha sottolineato. 


